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P re m e s sa

La Convenzione di Parigi sulla Proibizione delle Armi Chimiche -  con il Trattato  di 
Non Proliferazione Nucleare, il T rattato  per la m essa al bando totale degli esperim enti 
nucleari e la Convenzione per il bando delle armi biologiche -  costituisce uno dei 
principali pilastri su cui si basa il regim e m ultilaterale di disarm o e non proliferazione 
delle armi di distruzione di m assa.

La Convenzione, aperta alla firma a Parigi il 13 gennaio 1993 -  dopo molti anni di 
intensi negoziati presso  la Conferenza del Disarmo di Ginevra -  è sta ta  firm ata da 130 
Stati subito dopo l'approvazione da parte  dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ed 
è en tra ta  In vigore il 29 aprile 1997. A! 31 dicem bre 2014 è s ta ta  ratificata da 190 Stati. 
Essa rappresenta  lo strum ento  più com pleto finora m esso in a tto  nel campo del disarmo, 
in quanto proibisce un'intera categoria di armi di distruzione di m assa ed ha istituito 
un'organizzazione a carattere  perm anente  che vigila sulla sua applicazione - 
l'Organizzazione per la Proibizione delle Armi Chimiche (OPAC) - con sede  a L'Aja. 
L'OPAC ha il m andato  di perseguire gli obiettivi e gli scopi della Convenzione, com presa 
l'attuazione di un sistem a di verifiche assai perfezionate ed intrusive nel territorio di tutti 
gli Stati Parte.

Ratificando la Convenzione, gli Stati Parte si sono impegnati a d istruggere le armi 
chimiche eventualm ente presenti sul loro territorio (disarm o), a non de tenere , sviluppare
o fabbricarne di nuove, a non ricorrere al loro utilizzo per nessun motivo, nem m eno a 
titolo di rappresaglia a seguito di un attacco con l'impiego dì tali armi. Gli Stati Parte si 
sono altresì impegnati ad accogliere e facilitare sul proprio territorio le ispezioni 
dell'OPAC volte a verificare la distruzione degli arsenali esisten ti, nonché a sottoporre le 
proprie industrie chimiche a periodici controlli, con lo scopo di accertare che prodotti 
chimici pericolosi -  largam ente utilizzati anche per usi civili consentiti -  non siano 
impiegati per la produzione di nuove armi chimiche (non proliferazione).

La legge dì ratifica n. 496 dei 18 novem bre 1995 -  in tegrata  dalla legge n. 93 del 
4 aprile 1997, e dal DPR n. 298 del 16 luglio 1997 -  ha istituito presso il Ministero degli 
Affari Esteri l'Autorità Nazionale incaricata di curare i rapporti con l'OPAC e con gli altri 
Stati Parte, di sovrintendere e coordinare le com plesse m isure dì applicazione della 
Convenzione sul territorio nazionale.

La presen te  relazione annuale, resa  ai sensi dell'articolo 6 della Legge n. 93 del 4 
aprile 1997, è pertan to  rivolta a p resen tare  al Parlam ento lo s ta to  di esecuzione della 
Convenzione e gli adempimenti effettuati nel corso del 2014.

Roma, 30 marzo 2015

IL CAPO DELL'AUTORITÀ NAZIONALE 
Consigliere d'Ambasciata Emanuele Farruggia
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1. La C onvenz ione  di Parigi

a. Introduzione

Già nel 1874 la Convenzione di Bruxelles aveva bandito l'uso del gas velenosi e delie armi 
che provocano sofferenze non necessarie, m en tre  pochi anni dopo - nel 1899 - gli Stati firmatari 
della Convenzione de L'Aja si erano impegnati a non impiegare proiettili in grado di diffondere gas 
asfissianti. Ciò nonostante, le armi chimiche sono s ta te  im piegate su larga scala duran te  la Prima 
Guerra Mondiale, causando novantam ila decessi e più di un milione di feriti. Dopo la fine del 
conflitto, il Protocollo di Ginevra del 1925 ha proibito "l'uso in guerra di gas asfissianti, tossici o 
simili, nonché di tu tti i liquidi, materiali o procedimenti analoghi", lasciando tu ttav ia aperta  la 
possibilità di fare ricorso alle armi chimiche a titolo di ritorsione, nonché la possibilità di 
p rodurre/trasferire armi chimiche e condurre attività di ricerca e sviluppo.

La Convenzione di Parigi del 1993, en tra ta  in vigore il 29 aprile 1997, ha sancito 
definitivam ente il divieto assoluto di produrre e utilizzare armi chimiche in qualunque circostanza 
ed ha prescritto la loro com pleta eliminazione. Il testo  finale della Convenzione, m atu ra to  nel 
d im a di ritrovata distensione nei rapporti Est-Ovest, ha rappresentato  un indubbio progresso  
poiché, per la prima volta, è s ta ta  bandita universalm ente un'intera categoria di armi di 
distruzione di m assa (ADM) ed è s ta to  contestualm ente introdotto un accurato sistem a di controlli 
e verifiche condotti da un organism o internazionale perm anente, vera novità per i tra tta ti dì 
disarm o e non proliferazione.

La Convenzione (Sintesi in Allegato A) Impone obblighi assai restrittivi agli Stati Parte, con 
il duplice obiettivo di assicurare la distruzione degli arsenali chimici esistenti entro un orizzonte 
tem porale definito (disarm o) ed evitare -  tram ite  appositi controlli internazionali - che i processi 
chimici industriali possano essere  sfruttati in modo improprio per lo sviluppo di armi chimiche 
(non proliferazione), Per garantire l'attuazione degli obblighi previsti, la Convenzione stabilisce 
quindi m isure di verifica, tra cui le ispezioni internazionali condotte dall'OPAC; im pone limiti nel 
trasferim ento a Stati non Parte di alcuni prodotti chimici e richiede agli Stati Parte di ado tta re  una 
legislazione nazionale di attuazione, com prese sanzioni specifiche nei casi di violazione.

Negli ultimi anni, a fronte della progressiva distruzione degli stock esistenti e 
dell'em ergere di nuove minacce di natura transnazionale, quali il possìbile ricorso ad armi di 
distruzione dì m assa per scopi terrorìstici, l'OPAC ha continuato a rafforzare il proprio ruolo in 
chiave di non proliferazione.

b. La situazione delle ratifiche

Al 31 dicem bre 2014, la Convenzione è sta ta  ratificata da 190 S tati, tra  cui tu tti gli Stati 
dell'unione Europea (Allegato B). Sei Stati non sono ancora parte della Convenzione: Israe le  e 
Myanmar l'hanno firm ata ma non ratificata (Allegato C), m entre Angola, Corea del Nord, Egitto e 
Sud-Sudan (costituitosi stato  indipendente nel 2011), non hanno mai firmato (cfr. Allegato D). 
L'Italia, già firm ataria della Convenzione nel 1993, l'ha ratificata con Legge 18 novem bre 1995, n. 
496, successivam ente integrata dalla Legge 4  aprile 1997, n. 93 e dal DPR 289 del 16 luglio 
1997.

c. L'universalità

Il conseguim ento dell'universaNtá delia Convenzione costituisce uno degli obiettivi 
prioritari dell'OPAC, L'aderenza universale ai principi della Convenzione consentirebbe la m essa al 
bando to tale  delle armi chimiche, dando nuovo impulso allo sviluppo della chimica per scopi 
pacifici. I benefici derivanti dall'adesione alla Convenzione com prendono infatti il diritto di 
beneficiare della circolazione dei prodotti chimici, delle a ttrezzature  e delle informazioni tecnico
scientifiche del se tto re , nonché la possibilità dì avvalersi dell'assistenza e protezione dell'OPAC in 
caso di necessità e di em ergenza. Al fine dì raggiungere l'universalità della Convenzione, l'OPAC 
ha ado tta to  un piano d'azione che prevede l'organizzazione di visite, seminari e altri interventi 
negli Stati che ancora non l'hanno firm ata/ratificata per illustrare tutti i vantaggi di una loro 
adesione.
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2 . L'Organizzazione per la Proibizione delle Armi Chimiche (OPAC)

a. Compiti e  struttura

La Convenzione ha istituito ['Organizzazione per la Proibizione delie Armi Chimiche, con 
sede  a L'Aja, in cui sono rappresentati tutti gli Stati Parte. L'OPAC si occupa di: a) sovrintendere 
ail'a ttuazione dei principali obiettivi della Convenzione (disarm o e non proliferazione); b) 
prom uovere la cooperazlone internazionale; c) fornire assistenza e protezione a tu tti gli Stati 
Parte vittim e di minacce o di aggressioni con armi chimiche,

Per il raggiungim ento di tali obiettivi, l'azione dell'OPAC è indirizzata dalla Conferenza  
degli Stati Parte, che si riunisce una volta all'anno p er adottare le decisioni previam ente 
discusse dal Consiglio Esecutivo. Il Consiglio Esecutivo è il principale organo di governo 
dell'OPAC, a composizione ristretta . Ne fanno infatti parte 41 Stati m em bri, tra  cui l'Italia -  
rieletta nel 2014 per un ulteriore biennio -  scelti a ttraverso  un criterio di turnazione "regionale". 
Il Gruppo Occidentale, di cui fa parte l'Italia, ha a disposizione dieci seggi dei quali cinque sono 
attribuiti agli Stati sulla base dell'am piezza e della rilevanza dell'industria chimica nazionale. 
L'Italia ricopre attualm ente anche la Vice Presidenza del Consiglio Esecutivo, assicurando inoltre il 
coordinam ento per le questioni industriali (Industry Cluster). Il Consiglio Esecutivo si riunisce con 
periodicità trim estrale, o In sessioni straordinarie ove necessario , e prepara !e proposte da 
so ttoporre ail'approvazione della Conferenza.

Gli organi decisionali dell'OPAC (Conferenza degli Stati Parte e Consiglio Esecutivo) si 
avvalgono di un Segretariato Tecnico, istituito su base perm anente, presieduto da un 
Direttore G enerale (l'Ambasciatore turco Ahmet Uzumcu, in carica dal 25 luglio 2010 e il cui 
m andato  è s ta to  rinnovato nel 2014 per un ulteriore quadriennio) coadiuvato da alcuni Organi 
Sussidiari specializzati: il Comitato per le violazioni della riservatezza, il Com itato Scientifico ed il 
Com itato p er le Questioni Amministrative e Finanziarie.

b. Attività ispettive

La Convenzione attribuisce all'OPAC la facoltà di condurre verifiche nel territorio degli Stati 
Parte al fine di accertare ii rispetto  degli obblighi in essa previsti, sia so tto  il profilo del disarmo 
(distruzione delle armi chimiche) sia so tto  il profilo della non proliferazione (non diversione degli 
impianti e dei processi produttivi a livello industriale). Le ispezioni, condotte dall'OPAC con 
proprio personale nei territorio degli Stati Parte, si suddividono in due tipologie: le ispezioni "di 
routine" effettuate  in base alle dichiarazioni rese dagli Stati e le ispezioni "su sfida" su richiesta 
di un altro S ta to  Parte.

1) Le ispezioni "di routine"

Le ispezioni di routine hanno una duplice natura. Possono verificare sia la distruzione delle 
armi chimiche o il loro stoccaggio in a tte sa  della distruzione, sia l'attività delle industrie chimiche 
che producono o tra ttano  sostanze tossiche o precursori specificamente indicati nella 
Convenzione e che trovano largo impiego in am bito com m erciale.

Le ispezioni alle industrie possono essere  notificate con un preavviso non inferiore alle 24 
ore, rispetto  aU'arrivo degli ispettori internazionali. Questi sono ricevuti al "punto di Ingresso" sul 
territorio dello Stato Parte soggetto  ad ispezione da un nucleo di scorta dell'Autorità Nazionale, 
incaricato di accompagnarli durante tu tta  la perm anenza sul territorio nazionale e di assistere  a 
tu tte  le attività ispettive. A conclusione dell'ispezione gli ispettori compilano un "Rapporto 
prelim inare di ispezione" che, prima di essere  diram ato e diventare Rapporto Finale, sarà 
approvato  dal Direttore Generale dell'OPAC.

2) Le ispezioni su sfida

In caso di fondati sospetti su attività non consentite dalla Convenzione, ogni S ta to  Parte 
ha la facoltà di chiedere all'organizzazione di effettuare un'ispezione su sfida (challenge 
inspection) nel territorio dì un altro S tato  Parte per p re tese  violazioni della Convenzione. Le 
procedure per l'attuazione e l'organizzazione di tali ispezioni sono dettagliate dalla Convenzione
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s te ssa . In caso di accerta te  violazioni, la Conferenza può decidere di in traprendere le m isure a tte  
a porvi rimedio oppure, in casi di particolare gravità, può rivolgersi all'Assemblea Generale e al 
Consiglio dì Sicurezza delle Nazioni Unite.

Fino ad oggi, ['Organizzazione non ha mai ricevuto richieste di ispezioni su sfida. Tuttavia il 
Segretaria to  Tecnico ed alcuni Stati Parte continuano ad effettuare esercitazioni e simulazioni per 
garan tire  la preparazione de! personale e ¡a predisposizione delle relative procedure in caso di 
necessità .

3) L'accordo OPAC-ONU

Gli Stati che non hanno ancora aderito alla Convenzione non possono essere  ispezionati 
daN'OPAC. L'Organizzazione, tuttavia, può m ettere  le sue risorse a disposizione delle Nazioni 
Unite qualora queste  ne facciano richiesta, come previsto dalla s te ssa  Convenzione e dall'Accordo 
di cooperazione tra OPAC e ONU. Nel 2012, il Segretario  Generale dell'ONU e il Direttore Generale 
dell'OPAC hanno firm ato un docum ento integrativo dell'Accordo di cooperazione p er meglio 
specificare le forme di assistenza che potrebbero essere  richieste all'OPAC da parte dell'ONU, in 
caso  di presunto uso di arm i chimiche in uno Stato non Parte o nel territorio non controllato da 
uno S tato  Parte della Convenzione. In particolare, è s ta ta  prevista la possibilità che personale 
OPAC partecipi, su m andato  ONU, alle attività ispettive organizzate dalle Nazioni Unite, con il 
com pito di svolgere attività dì indagine (fact-finding missions). L'accordo ha consentito nel 2013 
l'istituzione di una m issione congiunta ONU-OPAC in Sìria, a seguito dell'uso di armi chimiche 
contro la popolazione civile, il cui m andato  è sta to  dichiarato concluso il 30 se ttem bre  2014 (cfr. 
par. 3c La questione siriana e il contributo italiano)

c. Misure dì a ssisten za  e  protezione

In base all'Articoio X della Convenzione, gli Stati Parte sono incoraggiati a sviluppare 
programmi di protezione da armi chimiche, ricorrendo ove necessario anche al supporto 
dell'OPAC.

Nel caso di attacco con impiego di armi chimiche, l'OPAC può essere  chiam ata a fornire o 
coordinare misure di assistenza tecnica, a m ettere  a disposizione mezzi di protezione, 
decontam inazione ed assistenza sanitaria. GII Stati Parte sono tenuti a m ette re  a disposizione 
dell'organizzazione le necessarie risorse tecniche, nonché ad assicurare un costan te  scambio di 
informazioni sulle attività di protezione.

La Convenzione invita Inoltre tutti gli Stati Parte a contribuire con propri finanziamenti ad 
un fondo di assistenza, a stipulare accordi bilaterali per la fornitura di assistenza su richiesta 
oppure ad impegnarsi ad assicurare, quando necessario, un adeguato  supporto dì personale 
sanitario  o di altri mezzi di protezione e di cura.

d. Prom ozione dello sviluppo econom ico e  tecnologico

La Convenzione si prefigge di prom uovere lo sviluppo nel setto re  della chimica e, in base 
aìl'Articolo XI, gli Stati Parte sono tenuti ad evitare restrizioni e controlli alle esportazioni che 
im pediscano lo scambio di prodotti chimici a fini pacifici. La Convenzione prom uove la 
cooperazione internazionale nel se tto re  chimico, finanziando programmi di ricerca e di formazione 
professionale nei Paesi in via di sviluppo.
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3. Le m isure  di a t tuaz ione  della C on ven z ion e  nel 2 0 1 4

a. La 19a Conferenza degli Stati Parte

La Conferenza degli Stati Parte, che riunisce una volta all'anno tutti i membri 
dell'organizzazione, è l'organo principale dell'OPAC, chiam ato ad occuparsi di ogni questione che 
rientri neM'ambito della Convenzione, ivi incluse quelle relative ai poteri e alle funzioni del 
Consiglio Esecutivo e del Segretariato  Tecnico. La Conferenza em ette  raccomandazioni e adotta  
decisioni sulle questioni sollevate dagli Stati Parte o sulla base delle raccomandazioni del 
Consiglio Esecutivo.

La 19m a Conferenza degli Stati Parte si è svolta a L'Aja dall' 1 ai 5 dicem bre 2014, sotto  
la Presidenza deH'Ambasclatore croato Vesela Mrden Korac. Hanno partecipato 132 Stati Parte, 6 
tra  Organizzazioni Internazionali, Agenzie specializzate ed altre Istituzioni Internazionali e 63 
Organizzazioni Non Governative tra cui, per l'Italia, l'Accademia delle Scienze di Bologna. Tra gii 
Stati Non Parte hanno partecipato alla Conferenza soltanto i due firmatari, Israele  e Myanmar, in 
qualità di osservatori.

Il S egretario  Generale delle Nazioni Unite ha indirizzato alla Conferenza un breve 
m essaggio -  pronunciato nell'occasione da Angela Kane, Alto R appresentante deile Nazioni Unite 
per il Disarmo -  esprim endo apprezzam ento  per i successi raggiunti dall'OPAC nei diciassette anni 
di attività e per la proficua collaborazione con le Nazioni Unite nell'attuazione del piano per lo 
sm antellam ento  e la distruzione dell'arsenale chimico siriano. Nel suo m essaggio  ha inoltre 
ribadito l'im portanza dell'universalità della Convenzione e ricordato che l'85%  delle scorte di armi 
chimiche è s ta to  verificato e distrutto . Ha concluso il suo discorso condannando categoricam ente 
l'uso delle armi chimiche in qualunque circostanza e ribadendo la necessità di avere un mondo 
libero da tali armi.

Nel consueto  intervento di apertu ra , il Direttore Generale dell'OPAC Ahm et Uzumcu ha 
riassunto brevem ente le attività dell'organizzazione nell'anno in corso. La questione siriana è 
s ta ta  al centro  delle attività dell'OPAC per tu tto  il 2014. Notevoli i risultati raggiunti in Siria, 
anche grazie ai contributi di 30 Stati Parte e dell'Unione Europea che hanno perm esso al 
Segretariato  Tecnico di verificare la distruzione del 98%  dell'arsenale chimico dichiarato dalla 
Siria, incluse le sostanze di Categoria I. Ahmet Ùziimcù ha ringraziato le Nazioni Unite per la 
collaborazione presta ta  nell'am bito della missione congiunta OPAC -  ONU e lo United Natlons 
Office for Project and Services (UNOPS). Sul plano generale, la distruzione delle scorte ha 
registrato  ulteriori progressi: 61.445 tonnellate ovvero I'87%  di armi chimiche di Categoria I sono 
s ta te  d istru tte . La Libia ha com pletato la distruzione di tu tte  le armi chimiche di ta le  categoria nel 
gennaio 2014 e com pleterà la distruzione del resto  entro dicembre 2016; gli Stati Uniti 
continuano a lavorare per com pletare le distruzioni en tro  N 2023; la Federazione Russa ha 
distrutto i'84 ,75%  delle sue armi e ne com pleterà la distruzione entro 11 2020. La distruzione delle 
armi chimiche abbandonate in Cina dal Giappone è proseguita presso l'impianto di Shijìazhuang e 
saranno avviate a breve le operazioni agli impianti di W uhan e Haerbaling. Il D irettore G enerale 
ha inoltre ribadito l'impegno dell'OPAC nella lotta terrorism o. L'Open-Ended Working Group sul 
terrorism o si è riunito tre  volte nel 2014 e il Segretariato  Tecnico ha continuato a collaborare con 
la Task Force delle Nazioni Unite contro il terrorism o e la proliferazione. È sta to  inoltre ricordato 
che, in occasione del lavori della I Commissione (Disarmo) delì'Assemblea G enerale delle Nazioni 
Unite, è s ta ta  ad o tta ta  all'unanim ità una Risoluzione sull'attuazione della Convenzione, m entre 
una Risoluzione sulla cooperazione tra  Nazioni Unite e OPAC è sta ta  approvata dall'Assemblea 
G enerale dell'ONU l ' i l  novem bre. Le risoluzioni sono s ta te  proposte rispettivam ente dalle 
delegazioni di Polonia e Paesi Bassi. Il Direttore Generale ha reso noto che il progetto  dì Decisione 
predisposto dal Consiglio Esecutivo sul bilancio del 2015 e la scala di ripartizione sono stati 
approvati. La spesa  totale per il 2015 sarà  di 69.3 milioni di Euro. Il bilancio 2015 registrerà una 
contrazione del 5%  rispetto al bilancio del 2014.
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Il Direttore G enerale ha inoltre ricordato che nei 2015 ricorrerà il centenario degli eventi di 
Ypres in cui per la prima volta armi chimiche furono im piegate come armi di distruzione di m assa. 
Un incontro com m em orativo avrà luogo nella città belga il 21 aprile 2015. .

Nel corso del dibattito generale, Il R appresentante deH'Unione Europea per la non 
Proliferazione e il Disarmo è intervenuto ricordando l'enorm e successo che l'eliminazione delle 
armi chimiche siriane ha rappresentato  per la com unità internazionale, grazie al contributo di 
personale, mezzi e risorse finanziarle di molti paesi e al lavoro svolto dal Direttore G enerale 
delTOPAC e dalla Missione Congiunta con le Nazioni Unite. Ha Inoltre espresso  profonda 
preoccupazione per l'impiego di gas cloro in Siria, sollecitando Damasco a com pletare al più 
presto  lo sm antellam ento degli impianti di produzione delle armi chimiche, nel pieno rispetto delie 
Decisioni del Consiglio Esecutivo dell'OPAC e delle Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. Ha Inoltre ricordato che l'Unlone Europea e molti Stati Parte hanno dato  il loro 
contributo per l'attuazione delle decisioni prese congiuntam ente dall'OPAC e dall'ONU ed hanno 
fornito importanti contributi finanziari, di personale e mezzi. L'Unione Europea ha contribuito con 
circa 17 milioni di Euro.

Il R appresentante Perm anente italiano presso  l'OPAC ha pronunciato un intervento sulla 
Siria a nom e di 56 Stati Parte, inclusi tutti t paesi UE, Svizzera, Turchia, Emirati Arabi Uniti, 
Ucraina, Regno Unito e Stati Uniti, per lodare i progressi nell'eiiminazione dell'arsenale chimico 
siriano m a, allo stesso  tem po, esprim ere preoccupazione per l'uso di gas cloro contro la 
popolazione civile e raccom andare pertan to  al D irettore Generale di proseguire con la Fact 
Finding Mission (FFM), Istituita il 29 aprile 2014 proprio per svolgere indagini sul ripetuto uso di 
agenti chimici in Siria.

La Conferenza ha approvato un bilancio per II 2015 pari a 69 .319 .000  Euro, di cui 
32 .831.300 destinati alle verifiche e 36.487.700 Euro per la copertura di costi am m inistrativi, 
finanziato per la m aggior parte a ttraverso  le quote annuali versa te  dagli Stati Parte. La 
Conferenza ha stabilito inoltre la scala di ripartizione delle spese annuali, red a tta  sulla base della 
scala di ripartizione delle Nazioni Unite stabilita per il periodo 2013-2015. Il contributo italiano 
sarà  del 4 ,448% , pari a 2 .935.732 Euro. Nel docum ento sono inoltre approvate 241 ispezioni per 
Il 2015, num ero invariato rispetto al 2014, nonché il finanziamento di 481 fixed-term posts, in 
diminuzione rispetto al 2014.

La Conferenza ha inoltre eletto  I 21 membri che faranno parte del Consiglio Esecutivo per 
un m andato  di due anni, rinnovandone per m età la composizione. L'Italia è s ta ta  riconferm ata per 
un ulteriore blennio a partire dal 12 maggio 2015, insiem e a Francia, G erm ania, Regno Unito e 
Stati Uniti.

b. If Consiglio Esecutivo: session i ordinarie e  session i speciali

Il Consiglio Esecutivo è composto da 41 Stati membri, eletti ogni d u e  anni in base alla 
distribuzione geografica e aH'importanza dell'm dustria chimica, Il Consiglio costituisce l'organo 
esecutivo dell'Organizzazione, è responsabile di fronte alla Conferenza degli Stati Parte, agisce 
sulla base dei poteri e delle funzioni attribuiti dalla Convenzione e svolge le funzioni che gli sono 
delegate dalla Conferenza. Agisce In conformità alle raccomandazioni, decisioni e direttive della 
Conferenza, assicurandone l'attuazione con continuità e adeguatezza. Il Consiglio prepara la 
proposta di bilancio, riferisce sulle sue attività, prepara l'agenda della Conferenza. Promuove 
inoltre l'attuazione della Convenzione, può negoziare accordi con Stati Parte e organizzazioni 
internazionali per conto dell'OPAC, riferisce alla Conferenza sui casi di violazione delta 
Convenzione. In casi di particolare gravità e urgenza può adire d ire ttam en te  l'Assemblea 
Generale о il Consiglio di Sicurezza delie Nazioni Unite. Il Consiglio Esecutivo può convocare 
d ire ttam ente  le sessioni speciali. Il R appresentante Perm anente italiano presso l'OPAC ha 
ricoperto anche nel 2014 l'incarico di Vice Presidente del Consiglio Esecutivo e di coordinatore per 
le questioni industriali.

Nel corso del 2014 si sono ten u te  a L'Aja tre  Sessioni "ordinarle" (75-77) e undici sessioni 
speciali (37-47), convocate per aggiornare gli Stati Parte sulla questione siriana.
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Al 75° Consiglio Esecutivo (4-7 m arzo 2014) è sta to  fornito ai membri un aggiornam ento 
sui programmi per la distruzione delle armi chimiche da parte degli Stati Parte possessori (Siria, 
Iraq, Russia, Stati Uniti e Libia). Si è inoltre svolta un'inform ativa della Coordinatrice Speciale 
della Missione congiunta ONU-OPAC per la Siria, Sigrid Kaag. L'Italia ha fornito un aggiornam ento 
volontario sullo s ta to  di distruzione delle vecchie armi chimiche, in base  alla EC-67/DEC.8 de! 17 
febbraio 2012. Il Consiglio è s ta to  inform ato sui progressi neirelim inazione delle armi chimiche 
siriane e sul rafforzam ento della cooperazione con l'Afrlca neiTambito della Convenzione. Sono 
stati inoltre eletti Presidente e Vice Presidenti del Consiglio. Il R appresentante Perm anente 
Italiano, Ambasciatore Francesco Azzarello, è s ta to  rieletto tra  I quattro  Vice Presidenti. In 
occasione del 76° Consiglio Esecutivo (8-11 luglio 2014), oltre al consueto aggiornam ento sui 
program m i di distruzione, è sta to  fornito un aggiornam ento del Rapporto del Direttore Generale 
sullo s ta to  di attuazione del piano per l'eliminazione delle armi chimiche siriane e sulle indagini 
della Fact Finding Mission sul ripetuto uso di cloro In Siria. Il Consiglio ha espresso 
apprezzam ento  per i significativi progressi nell'eliminazione delle armi chimiche siriane, notando 
in particolare il com pletam ento della fase di rimozione entro la prima m età del 2014 (23 giugno). 
Il Consiglio ha inoltre condannato ferm am ente l'attacco subito in Siria dal team  della FFM il 27 
m aggio 2014. Nel corso dei 11° Consiglio Esecutivo (7-10 o ttobre  2014) è s ta to  distribuito ai 
membri il secondo rapporto delia FFM. L'Italia ha pronunciato un intervento a nom e di 52 Stati 
Membri (inclusi 17 membri del Consiglio) sull'uso ripetuto di armi chimiche in Siria (10 ottobre 
2014).

Le 11 sessioni speciali del Consiglio Esecutivo si sono ten u te  a L'Aja dall'8 gennaio al 4 
dicem bre 2014, principalm ente per fornire aggiornam enti costanti sulla situazione in Siria e 
su ll'andam ento  del piano per la distruzione delle arsenale chimico di Damasco.

c. La q uestione siriana e  il contributo italiano

Il piano per la distruzione delle armi chimiche siriane, ado tta to  dali'OPAC sulla base della 
Decisione del Consiglio Esecutivo e della Risoluzione 2118 del Consiglio di Sicurezza, en tram be 
del 27 se ttem bre  2013, ha previsto il trasferim ento all'estero degli agenti di m aggiore pericolosità 
(di c.d. Priorità 1) e la loro distruzione m ediante idrolisi con apparecchiature mobili installate a 
bordo della nave sta tun itense  Cape Ray. L'Italia ha contribuito al piano m ettendo a disposizione 
risorse finanziarie, fornendo contributi in-kind e supporto logistico: un C-130 deH'Aeronautìca 
Militare è sta to  m esso a disposizione per il trasporto  degli ispettori OPAC in Siria; 3 milioni di Euro 
sono sta ti versati come contributo al T rust Fund creato dali'OPAC per le attività di verifica e di 
distruzione; due veicoli blindati portaferiti IVECO sono stati consegnati alla missione congiunta 
ONU-OPAC. Infine, è sta to  deciso di m ette re  a disposizione un porto per consentire ¡1 trasbordo 
delle sostanze chimiche siriane dalla nave danese Ark Futura alla Cape Ray. Tale decisione ha 
reso necessaria l'adozione di un a tto  norm ativo interno, avente  pari rango della Legge di ratifica 
della Convenzione, dopo che la Risoluzione 2118 del Consiglio di Sicurezza aveva autorizzato gii 
Stati a derogare alle norm e della Convenzione sul divieto di trasferim ento  di armi chimiche. Il 16 
gennaio 2014 è s ta ta  annunciata al Parlamento la designazione del porto di Gioia Tauro per lo 
svolgim ento delle operazioni di trasbordo delle sostanze chimiche, prima della successiva 
distruzione in acque internazionali a bordo della nave USA.

Sul piano-interno, la pianificazione delle misure di sicurezza e prevenzione del rischio è 
s ta ta  capillare. Il 5 febbraio 2014 si è svolto un sopralluogo a Gioia Tauro al quale hanno 
partecipato  rappresentanti dell'Autorità Nazionale, delle altre  amministrazioni in teressa te  e 
delegazioni di OPAC, USA e Danimarca. Nel corso del sopralluogo sono sta te  esam inate  le fasi 
operative del trasbordo, sono s ta te  va lu tate  l'area e le modalità di attracco più idonee, in 
considerazione del raggio di sicurezza stabilito in base alla distanza dai centri abitati. Sono s ta te  
inoltre definite le procedure operative del passaggio di consegne tra  le unità di scorta della task  
force danese e le unità italiane al m om ento dell'ingresso nelle acque territoriali. Il Ministero 
deH 'Intem o, tram ite  Prefettura, Vigili del Fuoco e Comitato Provinciale di Difesa Civile di Reggio 
Calabria -  insieme a ISPRA e all'Agenzia regionale per la protezione dell'am biente della Calabria -  
hanno elaborato la pianificazione delle procedure d 'em ergenza e di monitoraggio am bientale. 
Dopo il sopralluogo, il Prefetto di Reggio Calabria ha Incontrato le autorità locali per illustrare 
l'esito della visita. In ta le  occasione, i Sindaci delle località prossim e al porto hanno apprezzato il 
coinvolgimento nelle attività e hanno assicurato la piena collaborazione con la Prefettura per il 
coordinam ento delle iniziative volte a illustrare l'operazione e a rassicurare la popolazione.
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La determ inazione definitiva della da ta  in cui è avvenuto  il trasbordo , così come delle 
quantità  che sono s ta te  traspo rta te  e del num ero del container che sono stati m ovim entati, è 
s ta ta  tuttavìa possibile solo una volta ultim ate le operazioni di carico in Siria, che hanno 
p resen ta to  forti ritardi rispetto a quanto previsto. Tra un carico e l'altro, le navi e le relative 
scorte  sono s ta te  alla fonda in acque internazionali al largo della Siria.

Le operazioni di rimozione in Siria sono sta te  com pletate il 23 giugno 2014. Le operazioni 
di trasbordo presso  il porto di Gioia Tauro si sono concluse con successo, in anticipo rispetto ai 
tem pi previsti, nella giornata del 2 luglio. La Cape Ray è arrivata nel porto calabrese il 1 luglio ed 
è s ta ta  visitata, nella s te ssa  giornata, da una delegazione parlam entare, com posta da membri 
delle Commissioni Esteri e Difesa di Cam era e Senato. Il Com andante della Cape Ray ha illustrato 
ai parlam entari italiani le varie fasi dell'operazione, m ostrando  gli impianti mobili approntati per 
la distruzione tram ite  Idrolisi delle sostanze chimiche. La nave danese Ark Futura è arrivata 
g iunta a Gioia Tauro il 2 luglio. Le operazioni di trasbordo sono iniziate al m attino, precedute da 
una sessione operativa di pianificazione delle operazioni. Gli ispettori OPAC hanno verificato la 
perfetta  corrispondenza tra  i container arrivati e quelli imbarcati sulla Cape Ray. Un gruppo dì 
ispettori OPAC è rim asto a bordo della nave per verificare i processi di idrolisi e il successivo 
stoccaggio degli effluenti, a loro volta sigillati e successivam ente trasportati a siti di distruzione 
te rrestri. Il Ministro deH'Ambiente Gian Luca Galletti ha assistito il 2 luglio alle operazioni di 
trasbordo  che non hanno previsto l'apertura dei container m a solo II loro trasferim ento  da una 
nave all'altra, condotto con misure volte a garantire la m assim a sicurezza, nonché il rispetto dei 
massimi standard  di tu te la  am bientale.

Il processo di neutralizzazione delle sostanze chimiche siriane si è concluso, con successo, 
a bordo della nave sta tun itense  Cape Ray il 18 agosto 2014.

Nel corso del 2014, l'Autorità Nazionale ha prom osso una serie di Incontri e dibattiti 
p resso  le Università italiane con la partecipazione di scienziati, esperti e rappresentanti della 
società civile, allo scopo di far conoscere e approfondire le tem atiche relative al disarm o chimico, 
con particolare riferim ento alla questione siriana.

d. Il Segretariato Tecnico e  l'attività ispettiva nel 2014

Il Segretaria to  Tecnico è responsabile per l'attuazione degli aspetti operativi della 
Convenzione, per la preparazione delle proposte di bilancio e dei rapporti per Consiglio Esecutivo 
e Conferenza degli Stati Parte. Cura inoltre i rapporti con gli Stati Parte, ne raccoglie le 
dichiarazioni e gestisce il com plesso sistem a delle ispezioni sul loro territorio.

Al 31 dicem bre 2014, il Segretariato  (cfr. All. F) era  composto da 489 unità, di cui 235 
im piegate presso la Divisione Verifiche. In occasione della 18a Conferenza degli Stati Parte è sta ta  
decisa una riduzione del bilancio del 10% per il 2015, con la prospettiva di ridurre il personale a 
481 unità, a partire da gennaio 2015 (riduzione a 230 unità per la Divisione Verìfiche). Gli 
ispettori dell'OPAC sono regolarm ente addestrati tram ite corsi ed esercitazioni per lo svolgimento 
sia di ispezioni di routine, sia di ispezioni su sfida e di indagini sul presunto uso di armi chimiche.

Dall'inizio della sua  attività il Segretariato  ha effettuato  circa 5.545 ispezioni, di cui 4.913 
a siti industriali. Nel 2014 il Segretariato  ha effettuato circa 120 ispezioni a siti militari e 241 
ispezioni a siti Industriali. Gli impianti di tabella 1 sono stati Ispezionati m ediam ente ogni anno; 
gli impianti di tabella 2 sono stati ispezionati almeno 3 volte in 10 anni; gii impianti di tabella 3 in 
gen ere  ogni 6 anni. Tra gli impianti della chimica organica (OCPF), quelli finora ispezionati sono 
ancora un num ero esiguo. Le Ispezioni saranno program m ate in base ad una selezione centrata 
essenzialm ente sul fattore di rischio.

I laboratori certificati in grado di eseguire analisi "off-slte" dei campioni prelevati durante 
le ispezioni o per le Indagini sull'uso presunto di armi chimiche erano 21 m a, nel 2014, sono stati 
solo 17 I laboratori che hanno partecipato ai te s t  organizzati dail'OPAC. Il S egretaria to  ha inoltre 
organizzato nei 2014 (febbraio) la quarta esercitazione per l'analisi di campioni biologici a 
sostegno  delie indagini sull'uso presunto di armi chimiche e biologiche, con l'obiettivo di pervenire 
a designare laboratori certificati anche in ta le  settore.
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Nel 2014 lo Sclentlfic Advisory Board dell'OPAC (SAB) ha tenu to  la sua 21a Sessione, 
continuando ad occuparsi della convergenza tra chimica e biologia, de! tem a dell'educazione e 
della diffusione della Convenzione, delle verifiche, dell'impiego di prodotti chimici utilizzati dalle 
Forze deiro rd in e  per sedare som m osse interne (Riot Control Agents - RCA) e di assistenza e 
protezione.

Per quanto  riguarda invece le ispezioni su sfida (Challenae Inspections) . strum ento  
previsto dalla Convenzione e di cui nessuno S tato  Parte si è finora avvalso, il Segretariato  ha 
continuato ad organizzare periodicam ente esercitazioni per verificare il grado dì preparazione del 
proprio personale.

e . Obbligo di dichiarazione dei trasferim enti di prodotti chimici

La Convenzione obbliga gli Stati Parte a dichiarare ogni anno quantità  e tipologia dei 
prodotti chimici di tabella che transitano  in altri Stati Parte oppure in Stati Non Parte. Tale 
controllo dovrebbe consentire all'OPAC di individuare eventuali transiti illeciti destinati a scopi non 
consentiti dalla Convenzione. I controlli prendono in considerazione solo alcuni prodotti tossici 
Indicati dalla Convenzione. Mentre il trasferim ento di prodotti di Tabella 1 e 2 a Stati Non Parte è 
v ietato, le esportazioni di prodotti di Tabella 3 prevedono che lo S tato  destinatario fornisca 
appropriate garanzie tram ite l'em issione di un "End-user Certificate".

Il D irettore Generale ha rilevato che i dati disponibili a livello globale contengono 
discrepanze nel 69%  dei casi. Per ta le  ragione, il Segretariato  richiede norm alm ente agli Stati 
Parte di effettuare un controllo a livello bilaterale e di tra sm ette re  successivam ente 
all'organizzazione i dati corretti. Tali discrepanze sono ascrivibili a differenti metodologie di 
raccolta dei dati, alle diverse legislazioni nazionali, nonché ai numeri di identificazione dei prodotti 
(CAS), che in molti casi si riferiscono alla categoria di riferimento e non al prodotto stesso . Al fine 
di migliorare l'efficacia delle dichiarazioni, il Segretariato  sta  effettuando una revisione del 
catalogo del prodotti interessati e dei relativi numeri di CAS.

f. Misure di assisten za  e  protezione dell'OPAC

In base all'Articolo X della Convenzione, gli Stati Parte possono avvalersi dell'assistenza e 
protezione dell'organizzazione qualora ritengano di essere  stati o di poter essere  vìttime dì 
attacchi con armi chimiche, attingendo alle risorse e ai contributi messi a disposizione dagli altri 
Stati Parte per ì casi di em ergenza. Il Segretariato  ha raccolto finora 1.531.887 Euro per i Fondi 
Volontari di Assistenza. L'Articolo X prevede inoltre che gli Stati Parte comunichino all'OPAC 
informazioni sui programmi nazionali di protezione e sui mezzi che sono in grado di m ette re  a 
disposizione dell'Organizzazione in caso di em ergenza. Nel 2014, corsi di assistenza e protezione 
sono stati organizzati dal Segretariato  Tecnico dell'OPAC in 17 Stati Parte.

g. Misure sull'attuazione della Convenzione negli Stati Parte

Il S egre taria to  ha organizzato più di 30 corsi, eventi ed attività per prom uovere 
l'attuazione della Convenzione a livello nazionale (art. VII), ha organizzato la 16a Riunione 
Annuale delle Autorità Nazionali, sei corsi regionali per le Autorità Doganali e un corso per il 
personale di scorta impiegato duran te  le Ispezioni. Il Segretariato  ha inoltre lanciato una 
piattaform a elettronica, il Legislative Assistant Support Tool, per assistere  gli Stati Parte nel 
m iglioram ento deìl'attuazione della Convenzione. Inoltre con il supporto deN'Unione Europea, 
sono stati organizzati moduli di e-learning disponibili sul sito dell'OPAC.

h. Misure per lo sviluppo econom ico e  tecnologico

Anche nel 2014 -  nel quadro  delle attività di assistenza a favore dei Paesi in via di 
sviluppo, previste dall'art. XI della Convenzione -  sì è svolta la consueta edizione deH'Associate 
P rogram m e, che mira a facilitare lo scambio di informazioni scientifiche e tecnologiche tra  gli 
Stati Parte sullo sviluppo e l'applicazione della chimica per scopi consentiti dalla Convenzione. I 
partecipanti al program m a, provenienti dai PVS, svolgono una serie di corsi nella sede 
dell'Organizzazione e presso s tru ttu re  universitarie, prima del "segm ento  industriale" che prevede 
un tirocinio da svolgersi presso le industrie chimiche dei paesi più avanzati. L'Italia partecipa
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regolarm ente alì'Associate Program m e e anche nel 2014 un'azienda chimica italiana ha ospitato 
due candidati del Programma provenienti da PVS.

i. Misure per la sicurezza chimica

Nel 2014 il Segretariato  ha organizzato due sem inari, rispettivam ente in Sud Africa e Cina, 
dedicati agli aspetti di sicurezza, per sensibilizzare suH'importanza di una gestione sicura dei 
prodotti chimici. Un workshop è s ta to  organizzato in Sri Lanka, m entre la quinta edizione de! 
corso per la gestione della sicurezza è stato  organizzato dalla Germania per 9 Stati africani.

i. Contributo OPAC nella lotta al terrorism o e  alla non proliferazione

Nel 2014 si è riunito tre  volte l'Open-Ended Working Group (OEWG) sul terrorism o e il 
S egretaria to  Tecnico ha continuato a sostenerne  il lavoro, collaborando e partecipando 
regolarm ente alle riunioni delia Task Force ONU contro il terrorism o e la proliferazione. Gli Stati 
Parte sono regolarm ente informati delle attività svolte dall'OEWG tram ite il rapporto che viene 
p resen ta to  alla Conferenza degli Stati Parte.

m. Universalità e  relazioni estern e

Nel corso del 2014 l'OPAC ha continuato l'attività di sensibilizzazione nei confronti dei 6 
Stati che ancora non hanno firm ato o ratificato la Convenzione. Incontri bilaterali ad alto livello si 
sono tenuti in Angola, Egitto, Israele e Myanmar.

Nel 2014 il Direttore Generale ha visitato Italia, Libia, Argentina, Uruguay, Brasile, 
Bielorussia, Georgia, Danimarca e Cuba, Il 16 gennaio 2014 ha partecipato  ad un'audizione 
speciale di fronte al Parlam ento, insieme al Ministro degli Esteri Emma Bonino, per illustrare il 
piano di distruzione delle armi chimiche siriane ad o tta to  in attuazione della Risoluzione 2118 del 
Consiglio di Sicurezza e delle conseguenti Decisioni del Consiglio Esecutivo dell'OPAC. Il 17 
gennaio è s ta to  insignito della Medaglia d'Onore deli'Università di Bologna, nel corso di una 
cerimonia che si è svolta presso  l'Accademia delle Scienze. Ha ricevuto a L'Aja il Ministro degli 
Affari Esteri Federica Mogherini e il Primo Ministro giapponese Shlnzo Abe, è sta to  ricevuto dal 
Presidente degli Stati Uniti Barack Obama.

n. Attività del Comitato Scientifico dell'OPAC (SAB)

Il Comitato Scientifico dell'OPAC (Scientific Advisory Board, SAB), costituito da 25 
scienziati Indipendenti scelti dal Direttore Generale tra  i candidati proposti dagli Stati Parte, ha il 
compito di fornire pareri su questioni scientifiche e tecnologiche attinenti l'attuazione della 
Convenzione. L'Italia fa parte del SAB fin dalla sua costituzione. È attualm ente m em bro del SAB il 
Prof. Ferruccio Tri firò deli'Università di Bologna, nom inato dal Direttore Generale nel 2011 con un 
m andato  di 6 anni, In sostituzione del Prof. Alberto Breccia Fratadocchi, Accademico delle Scienze 
deli'Università di Bologna, il cui m andato  di 7 anni è scaduto  nel 2011.

Il Com itato Scientifico si è riunito il 27 giugno 2014. Il SAB ha continuato ad occuparsi 
della convergenza tra chimica e biologia, rilevando com e siano sem pre più numerosi i gruppi 
interdisciplinari nel se tto re  R&S e come i processi di produzione bio-mediati siano sem pre più 
utilizzati anche  per la produzione di prodotti chimici. Tutto questo potrà avere implicazioni 
rilevanti per il regime di verifica e sarà  pertanto im portante potenziare le capacità di analisi e di 
rilevam ento delle nuove sostanze  chimiche duran te  le ispezioni, sviluppare m aggiorm ente i 
program m i di "education and outreach" nelle Università e rafforzare ulteriorm ente il se tto re  di 
assistenza e protezione previsto daH'Articolo X della Convenzione, per far fronte al rischio 
crescen te di impiego di armi chimiche con finalità terroristiche. Per dare seguito  alla proposta del 
SAB, il D irettore Generale ha lanciato un Plano biennale e dichiarato il 2014 l'anno dell'Education 
and Outreach.

Su richiesta del Direttore G enerale, il SAB ha inoltre preso in esam e il tem a dei "Riot 
Control A gents"  come i gas lacrimogeni, norm alm ente utilizzati per ii controllo di disordini. Nelle 
sue conclusioni, il SAB ha consigliato di impiegare com e "Riot Control A gente" esclusivam ente 17
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prodotti chimici che rispondono alla definizione della Convenzione ed i cui effetti sul corpo um ano 
svaniscono rapidam ente.

o. Com m issione per la Protezione della Confidenzialità

La Convenzione prevede che la Conferenza si avvalga, com e organo sussidiarlo, di una 
Commissione - costituita da 20 membri - per i casi di violazione della Confidenzialità che 
coinvolgano Stati Parte e l'Organizzazione. Finora sono s ta te  riscontrate solo violazioni di minor 
en tità , risolte senza il ricorso alla Commissione che tu ttavia si riunisce ogni anno, perfeziona le 
sue  regole interne e si esercita con adeguate  simulazioni. Nel 2014 si è riunita la 16a sessione 
della Commissione che ha proposto alla Conferenza alcuni em endam enti alle regole approvate nel 
1998 subito dopo la prima riunione.

4 .  Le m isure  di a t tuaz ione  della C on ven z ion e  in Italia

Il Ministero degli Affari Esteri -  designato  quale Autorità Nazionale per l'attuazione della 
Convenzione ai sensi della legge 18 novem bre 1995, n. 496, come modificata dalla legge 4  aprile 
1997, n. 93 -  si avvale per lo svolgimento dei propri compiti della collaborazione del Ministero 
dell'in terno, del Ministero della Difesa, del Ministero dello Sviluppo Economico e può richiedere la 
collaborazione di altri Ministeri per gli adem pim enti di rispettiva com petenza. Con il DPR 16 luglio 
1997, n.289 è s ta to  approvato II relativo regolam ento di attuazione. Tale Regolamento istituisce 
la s tru ttu ra  deH'Autorità Nazionale presso un Ufficio dirigenziale nell'ambito delia Direzione Affari 
Politici del Ministero degli Affari Esteri, definisce gli adem pim enti di com petenza degli altri 
Ministeri ed in particolare del Ministero deH 'Interno, della Difesa e delio Sviluppo Economico ed 
indica le procedure per concedere le autorizzazioni alle esportazioni ed alle attività sul territorio 
nazionale so ttoposte  agli obblighi della Convenzione.

a. L'Autorità Nazionale

1) Norme istitutive e compiti

Per l'adem pim ento dei compiti spettan ti all'Autorità Nazionale, con legge 5 aprile 1997 n. 
93 è sta to  istituito presso il Ministero Affari Esteri un Ufficio di livello dirigenziale. L'Ufficio presso 
il quale è incardinata l'Autorità Nazionale è a ttua lm ente  l'Ufficio V della Direzione per gli Affari 
Politici e di Sicurezza. Il successivo Regolamento di cui al DPR 16 luglio 1997, n. 289 ne definisce 
compiti e s tru ttu ra  organizzativa (cfr. Allegato E).

2) Attività di rilievo deH'Autorità Nazionale nel 2014

Nel 2014 l'Ufficio ha continuato ad assicurare  le m isure di attuazione nazionale, tra  cui la 
presentazione all'OPAC delle dichiarazioni periodiche sulla produzione delle industrie chimiche 
nazionali e sull'attività degli impianti militari sottoposti agli obblighi della Convenzione. L'Ufficio 
ha inoltre partecipato alle attività ispettive dell'OPAC presso le infrastrutture militari e le industrie 
chimiche. Nell'anno in riferimento, intensa è s ta ta  Inoltre l'attività deil'Autorità Nazionale p e r tu tte  
le questioni legate al piano per lo sm antellam ento e la distruzione dell'arsenale chimico siriano. Il 
contributo italiano al piano è stato  infatti coordinato, in tu tte  le sue  fasi, dall'ufficio deil'Autorità 
Nazionale (cfr. par. 3c). Rappresentanti deil'Autorità Nazionale hanno assistito gli ispettori 
dell'OPAC durante le operazioni di trasbordo nel porto di Gioia Tauro.

•  Dichiarazioni annuali

L'Autorità Nazionale nel 2014 ha Inviato regolarm ente al Segretariato  Tecnico tu tte  le 
dichiarazioni periodiche previste dalla Convenzione, sla per l'attività di circa 192 industrie 
chimiche so ttoposte all'obbligo di dichiarazione, sla per quanto  riguarda la distruzione delle 
vecchie armi chimiche esistenti. Quest'ultlm a attività è svolta presso  11 Centro Tecnico Logistico 
Interforze NBC di Civitavecchia (CETLI-NBC), unico impianto nazionale abilitato al recupero, 
l'immagazzinaggio e la distruzione delle armi chimiche ai sensi del DPR 16 luglio 1997, n. 289. In 
particolare, le armi rinvenute dal personale del Ministero deil'Interno sono distrutte presso  il 
CETLI-NBC sotto la supervisione dì personale del Ministero della Difesa.
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In relazione al CETLI- NBC, l'Autorità Nazionale ha ricevuto ed inoltrato al Segretariato  
Tecnico le dichiarazioni:

- consuntive annuali per l'attività dell'im pianto svolta nel 2014;
- preventive per le attività che saranno svolte nel 2015.

Per quanto  riguarda le industrie chimiche, l'Autorità Nazionale ha raccolto ed inoltrato al 
S egretaria to  Tecnico:

- le dichiarazioni consuntive annuali per le attività svolte nel 2014 da circa 192 industrie chimiche 
nazionali (44 impianti di Tabella 2, 1 im pianto di Tabella 3 e 147 impianti della chimica organica 
DOC/PSF sottoposti agli obblighi della Convenzione) con l'indicazione delle quantità  prodotte, 
lavorate, im portate ed esporta te  di ciascun prodotto;
- le dichiarazioni preventive dì tu tte  le attività che saranno effettuate nel corso del 2015 dalle 
industrie chimiche nazionali so ttoposte  agii obblighi della Convenzione,

Le dichiarazioni nazionali, spesso  contenenti dati sensibili di tipo militare e industriale, 
vengono elaborate daH'Autorità Nazionale sulla base del dati fomiti dal Ministero della Difesa e 
dalle industrie tram ite 1! Ministero dello Sviluppo Economico e vengono p resen tate  al Segretariato  
Tecnico dell'OPAC In form ato elettronico, tram ite un apposito sistem a unificato, attivo a partire 
dal 2010, l'EDNA (Electronic Deciaration National Authorities). Per l'invio delle dichiarazioni -  e In 
più in generale delle comunicazioni tra  OPAC e Autorità Nazionali -  è stato  inoltre lanciato un 
p rogetto  pilota, cui ha aderito fin dall'inizio anche l'Italia, per la creazione di un sistem a sicuro di 
trasm issione dei dati (SIX- Secure Information Exchange). Il sistem a è en tra to  in funzione nel 
2014.

•  A ttiv ità  is p e ttiv e  dell'OPAC in Ita lia

Nel 2014 l'OPAC ha effettuato in Italia un'ispezione ai CETLI-NBC di Civitavecchia, volta a 
controllare lo sta to  di avanzam ento del program m a di distruzione delle vecchie armi chimiche, e
10 ispezioni alle industrie chimiche e farm aceutiche nazionali. Di conseguenza, l'Autorità 
Nazionale è s ta ta  regolarm ente im pegnata -  come negli anni passati -  in attività operative su 
tu tto  il territorio nazionale, lungo tu tto  il corso dell'anno. Giova sottolineare che ¡'Autorità 
Nazionale ha garantito  l'assolvim ento dei propri compiti istituzionali nonostante rilevanti carenze 
di organico.

> Ispezioni alle infrastrutture militari

Dopo l'en tra ta  in vigore della Convenzione, l'impianto di Civitavecchia ha iniziato a 
d istruggere le vecchie armi chimiche rinvenute sul territorio nazionale, risalenti sopra ttu tto  al 
periodo an teceden te  il 1946, secondo quanto previsto dalla Convenzione. Il Centro è sta to  
regolarm ente sottoposto ad ispezioni dell'OPAC, generalm ente con cadenza annuale, ed è stato  
altresì sfru tta to  in altre occasioni per ospitare corsi di addestram ento  per ispettori OPAC ed altri 
tipi di esercitazioni. Il sito è considerato a tutti gli effetti un centro  di eccellenza ed è considerato 
una delle Scuole di formazione dell'OPAC. Ne! corso del 2014, un'attività addestrativa a favore di 
ispettori OPAC si è svolta dal 31 marzo al 4 aprile.

Nel corso del 2014 l'Autorità Nazionale ha continuato ad informare regolarm ente l'OPAC 
suH 'andam ento delle attività di distruzione. I ritrovamenti di pìccole quantità di vecchie armi 
chimiche su territorio nazionale com portano frequenti interventi da parte  di personale del 
Ministero dell'in terno e della Difesa, Analizzati alla loro rimozione e trasporto p resso  l'impianto di 
Civitavecchia per il loro successivo tra ttam en to , ovvero sono finalizzati al loro brillam ento nei 
pressi del sito dì rinvenim ento, laddove risultassero non trasportabili.

Si ricorda a tale proposito che nel corso del 2008 il Ministero della Difesa, che fino ad 
allora aveva utilizzato proprie risorse finanziarie, ha presen ta to  l'esigenza di risorse finanziarie 
supplem entari finalizzate a coprire le spese  dì distruzione del munizionamento rinvenuto sul 
territorio  nazionale. La concertazione interm inisteriale tra  il Ministero della Difesa, il Ministero 
dell'in terno  e il Ministero degli Affari Esteri per il reperim ento delle risorse finanziarie richieste si 
è concretizzata nella legge 23 luglio 2009 n. 99, Artìcolo 57, che autorizza la spesa -  a decorrere
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dall'anno 2009 e fino al 2023 -  di 1 .200.000 Euro annui per la distruzione delle armi chimiche nel 
Centro di Civitavecchia, in attuazione della Convenzione.

I continui rinvenimenti di munizioni a caricam ento chimico, avvenuti nel territorio 
nazionale anche dopo l'entrata in vigore della Convenzione, hanno richiesto continui adeguam enti 
deirim pianto di Civitavecchia per aum entarne progressivam ente la capacità di distruzione del 
m unizionam ento ed adeguarne gii impianti alle nuove tecnologie. Va inoltre rilevato il rapido 
deterioram ento deil'im pianto, causato dalla forte corrosione dovuta al ristagno dei prodotti 
chimici impiegati nelle reazioni nei periodi di forzata inattività, allorquando il m ateriale da 
d istruggere è ancora insufficiente per m ette re  in funzione l'impianto.

Nel 2014 ГОРАС ha effettuato un'ispezione all'impianto di Civitavecchia svoltasi, come in 
tu tte  ìe occasioni precedenti, in un clima di am pia trasparenza  e costruttiva collaborazione tra  il 
Team  ispettivo, ¡'Autorità Nazionale e il personale del Centro NBC. Gli ispettori hanno accertato  
che le attività condotte dal Centro rispecchiavano puntualm ente le anticipazioni fornite in 
pianificazione. In ta le  occasione gli ispettori internazionali hanno espresso  un vìvo apprezzam ento 
per la collaborazione e la professionalità dim ostrata dal personale del Centro.

> Ispezioni agli impianti industriali

Le ispezioni dell'OPAC agli impianti industriali rientrano neH'attività in m ateria di non 
proliferazione e si prefiggono di verificare che nell'im pianto non siano presenti e /o  non vengano 
prodotte sostanze  appartenenti alla Tabella 1 della Convenzione, destinate  in modo esclusivo ad 
esse re  im piegate com e armi chimiche.

Le ispezioni controllano inoltre che vi sia perfetta  corrispondenza tra  le dichiarazioni 
periodiche p resen ta te  daH'impianto e la situazione reale riscontrata, e che le sostanze chimiche 
prodotte nell'im pianto siano destinate esclusivam ente a scopi consentiti dalia Convenzione.

L'attività ispettiva dell'OPAC nel nostro Paese si è concentrata essenzialm ente su impianti 
dì produzione, lavorazione e consum o di composti chimici di norm ale e diffuso impiego 
industriale, concludendosi sem pre con esito p ienam ente soddisfacente, senza che em ergessero  
violazioni della Convenzione. Questi risultati positivi sono il frutto anche dell'attività svolta 
dall'Autorità Nazionale prima dell'inizio dell'attività ispettiva dell'OPAC. .

Nel 2014 gli ispettori dell’OPAC, sem pre accom pagnati da un 'adeguata  scorta dell'Autorità 
Nazionale, hanno effettuato  in Italia ispezioni ai seguenti 10 siti industriali: GRUPPO TROMBINI di 
Luserna S. Giovanni (ТО), CROMATOS di Forlì, SANDOZ INDUSTRIAL PRODUCTS di Rovereto 
(TN), ZACH SYSTEM di Lonlgo (VI), PROCOS di Cameri (NO), OLON di Mulazzano (LO), 
BIDACHEM dì Fornovo S. Giovanni (BG), SIFAVITOR di Casaletto Lodigiano (LO), FGL 
INTERNATIONAL di Castelfranco di Sotto  (PI), FARCHEMIA di Trevìglio (BG) . Tutte le ispezioni si 
sono concluse con esito  pienam ente favorevole.

La buona riuscita delle attività ispettive OPAC è il frutto del lavoro congiunto deH'Autorità 
Nazionale, delle industrie ispezionate, delle Associazioni di categoria e dei Dicasteri coinvolti 
nell'applicazione della Convenzione in Italia. Le ispezioni si sono sem pre svolte in un contesto di 
alta professionalità e correttezza e con la più am pia trasparenza e collaborazione.

II concorso delle Forze di Polizia è s ta to  fondam entale anche nel 2014 sia per dare 
attuazione alle procedure di ricezione degli ispettori al punto d'ingresso nel nostro Paese, sia per 
garantirne la sicurezza nel trasferim enti e duran te  le operazioni. I relativi dispositivi apprestati 
dalle Autorità di Pubblica Sicurezza hanno garantito  la migliore riuscita delle ispezioni, 
dim ostrando efficienza, com petenza e professionalità, regolarm ente sottolineate dagli ispettori 
nei loro rapporti.

3) La presenza italiana nel S egretaria to  Tecnico

L'Italia, settim o contribuente al bilancio dell'OPAC con una quota pari a circa il 5%, a fine 
2014 era rapp resen ta ta  nel Segretariato  da quattro  funzionari. Al fine di aum entare  la presenza 
italiana all'interno dell'Organizzazione, l'Autorltà Nazionale provvede costan tem ente a diram are
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agli Enti e alle Associazioni in teressa te  le notizie riguardanti le posizioni vacanti all'lntemo 
dell'organizzazione.

4) Conferenze e Seminari Internazionali

Nel corso del 2014 l'OPAC ha organizzato num erose conferenze e sem inari sulle tem atiche 
legate alle m isure di attuazione della Convenzione. L'Italia ha partecipato alla 16a Riunione 
Annuale delle Autorità Nazionali, tenutasi a L'Aja dal 27 al 30 novem bre 2014. La riunione ha 
consentito  di condividere le esperienze nazionali relative all'attuazione della Convenzione nei 
diversi Stati Parte dell'OPAC.

5) Conferenze e Seminari nazionali.

Dal 30 maggio all'8 giugno 2014 si è tenu ta  ad Erice la 47 a edizione della Scuola 
Internazionale di Cristallografia, organizzata dall'Università di Firenze -  D ipartim ento di Chimica, 
con il sostegno finanziarlo offerto dall'OPAC agli Stati Membri nel quadro del Conference Support 
Program m e. La scuola si svolge annualm ente dal 1974 presso l'Ettore Majorana Foundation and 
C entre for Scientific Culture di Erice (TP), e ha visto la partecipazione di illustri ospiti di fama 
mondiale.

L'Autorità Nazionale ha promosso nel corso del 2014 una serie dì incontri presso le 
Università italiane con la partecipazione di scienziati, esperti e rappresentanti della società civile, 
allo scopo di far conoscere e approfondire le tem atiche relative al d isarm o chimico, con 
particolare riferim ento alla questione siriana (Università La Sapienza, 28 m arzo e Università degli 
Studi di Perugia, 28 maggio).

6) Risorse finanziarie per l'attuazione della Convenzione

L'Italia nel 2014 ha versato all'OPAC 2.941.528 Euro a titolo di contributo obbligatorio, cui 
si aggiungono i fondi versati al Trust Fund per le distruzioni in favore delia Siria.

b. Il Comitato Consultivo

Istituito con legge 4 aprile 1997 n. 93, è stabilito con Decreto del Ministro Affari Esteri ed 
è com posto da rappresentanti degli altri Ministeri e delle Associazioni di categoria interessati alle 
m isure di attuazione delia Convenzione.

Il Comitato si riunisce presso II Ministero Affari Esteri, so tto  la presidenza del Capo 
dell'Autorità Nazionale. lì Comitato prende in esam e i temi tra tta ti a livello internazionale con 
particolare riferim ento alla Conferenza degli Stati Parte e alle riunioni del Consiglio Esecutivo 
dell'OPAC, nonché le questioni industriali discusse so tto  la vice-presidenza italiana del Consiglio 
Esecutivo. Sono inoltre presi in esam e gli esiti delle ispezioni OPAC in Italia e il lavoro del SAB - 
Scientific Advisory Board dell'OPAC, di cui fa parte  per l'Italia il Prof. Ferruccio Trifirò, 
dell'università di Bologna.

c. A ssistenza  e protezione

In questo  contesto l'Italia ha previsto fin dal 2006 di fornire volontariam ente all'OPAC, nel 
casi di em ergenza, alcuni esperti qualificati del Ministero della Difesa e dei Vigili del Fuoco, Sa cui 
com petenza è fondam entale per dare assistenza ad uno S ta to  Parte nel caso di incidente grave in 
un impianto chimico industriale o di un attacco  terroristico condotto con armi chimiche. Nel 2014 
è s ta to  fornito all'OPAC l'aggiornam ento degli assetti messi a disposizione dall'Italia con I dati 
forniti dal Ministero della Difesa.
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5. I problemi aperti in am b ito  OPAC

Tra le varie questioni, tu tto ra  oggetto di dibattito in sede OPAC, rientra certam ente  quella 
relativa alla com plessa fase di sm antellam ento e distruzione delle armi chimiche siriane. 
Nonostante la distruzione -  pressoché com pleta -  delle armi chimiche dichiarate dalla Siria, 
perm angono tu tto ra  alcune criticità riguardanti, in particolare, la correttezza e la com pletezza 
della dichiarazione Iniziale del Governo di Damasco su armi ed agenti chimici in suo possesso, 
nonché la necessità  di concludere la Fact Flnding Mission incaricata dal Direttore G enerale 
dell'OPAC di indagare sul ripetuti attacchi con agenti chimici contro la popolazione civile.

Criticità perm angono inoltre nell'attuazione della Convenzione a livello nazionale. Molti 
Paesi che hanno ratificato la Convenzione non hanno infatti ancora ado tta to  una legislazione che 
disciplini tutti gli aspetti relativi all'attuazione, in particolare quelli previsti daHArticolo VII per 
sanzionare eventuali violazioni e per istituire un'Autorità Nazionale quale punto di riferimento nei 
rapporti con l'organizzazione. Per assistere  tali Paesi nel predisporre un 'adeguata  legislazione, ¡I 
Segretariato  Tecnico e molti Stati Parte che hanno già dato piena attuazione agli obblighi della 
Convenzione (com e l'Italia), hanno continuato ad offrire assistenza sul piano bilaterale.

Altra questione di rilievo di cui ГОРАС dovrà continuare ad occuparsi è quella 
dell'im port/export di sostanze chimiche, nell'ottica di ridurre il num ero di discrepanze relative ai 
dati commerciali. In tale contesto , continuano gli sforzi del Segretariato  che, nel 2014, ha 
aggiornato gli strum enti messi a disposizione degli Stati Parte per l'elaborazione delle 
dichiarazioni ("The Handbook on Chemical", "The Most Traded Scheduled Chemicals"; "The Online 
Scheduled Chemicals Database").

6. Attività nazionali  di rilievo nel 2 0 1 5

In sintesi, le principali attività che im pegneranno l'Autorità Nazionale anche nel 2015 
saranno:

- accogliere le Ispezioni dell'OPAC a impianti civili e militari;

- definire posizioni comuni in seno aM'Unione Europea da ado ttare  all'OPAC;

- fornire supporto  alla R appresentanza Perm anente presso ГОРАС, anche in considerazione del 
fatto che l'Ambasciatore italiano Francesco Azzarello ricoprirà il ruolo di Presidente del 
Consiglio Esecutivo da maggio 2015 a maggio 2016; continuare ad elaborare proposte da 
p resen tare  e discutere nell'lndustry Cluster;

- partecipare ad esercitazioni e seminari Internazionali sulle m isure di attuazione della 
Convenzione ed eventualm ente organizzare attività analoghe in Italia;

- organizzare corsi di formazione e addestram ento  per ispettori OPAC preso Enti del Ministero 
della Difesa (Centro Tecnico Logistico Interforze NBC di Civitavecchia; Scuola Interforze per la 
Difesa NBC di Rieti);

- consolidare i programmi di tirocinio in favore di candidati aderenti aN'Associate Program m e 
presso le industrie chimiche nazionali;

- assistere  gli Stati Parte che ne facciano richiesta nell'o ttem perare alle misure derivanti 
dall'adesione alla Convenzione, avvalendosi dell'esperienza già acquisita daH'Autorìtà 
Nazionale;

- contribuire, in vista della sua definizione, alla m essa a punto del Piano di Contingenza per le 
ispezioni su sfida;

- dare seguito alle raccomandazioni della Terza Conferenza di Riesam e della Convenzione per 
migliorare il livello di attuazione della Convenzione e rafforzare la partecipazione delle 
industrie.



Camera dei Deputati -  1 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXI N. 3

ALLEGATI

A: La C on v en z io n e  p e r  la Pro ib iz ione  de lle  a rm i ch im iche . S in tes i 

B: S ta t i  P a r te  

C: S ta t i  F irm atar i 

D: S ta t i  non f i rm a ta r i

E: Com piti e  s t r u t t u r a  de ll 'A u to rità  N aziona le  

F: Il S e g re ta r ia to  T ecn ico  dell'OPAC



Camera dei Deputati -  2 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXI N . 3

7. Conclusioni

La Convenzione costituisce uno dei pilastri fondam entali del disarm o e della non 
proliferazione delle armi di distruzione di m assa. Nei suoi primi 17 anni di attività ГОРАС ha 
lavorato con successo all'eliminazione degli arsenali chimici e alla prevenzione dello sviluppo e 
detl'impiego di nuove armi chimiche. N onostante le attività di distruzione non siano sta te  
com pletate en tro  la scadenza fissata dalla Convenzione per il 29 aprile 2012, l'impegno degli Stati 
Parte dell'OPAC e il valore dell'azione dell'organizzazione in tal senso rim angono cruciali.

L'OPAC rim ane un interlocutore fondam entale per le questioni di disarm o e non 
proliferazione chimica: ciò è dim ostrato dalla sem pre più s tre tta  collaborazione con l'ONU, 
concretizzatasi per esem plo, nel corso del 2013 e del 2014, nell'intervento congiunto in Siria 
tram ite  l'istituzione di una missione congiunta in attuazione della Risoluzione 2118 del Consiglio 
di Sicurezza per la distruzione dell'arsenale chimico siriano.

A livello nazionale dovrà continuare l'impegno a d istruggere, nel più breve tem po 
possibile, le "vecchie armi chimiche" ancora esistenti, assicurando che il Centro Tecnico Logistico 
NBC di Civitavecchia - che ospita l'unico impianto appositam ente  destinato a tale attività -  possa 
resta re  operativo anche in futuro.

L'Italia sì è conferm ata, anche nel 2014, un 'in terprete  fedele e convinta dello spirito e 
della lettera delle disposizioni della Convenzione. Le verifiche finora condotte dall'OPAC hanno 
conferm ato l'assoluto rispetto degli impegni assunti dal nostro Paese con la ratifica della 
Convenzione; in nessun caso sono s ta te  riscontrate violazioni e il sistem a di controllo nazionale si 
è rivelato in grado di garantire efficacem ente il rispetto degli obblighi internazionali.

A testim onianza deil'impegno nazionale ed internazionale di tu tte  le Amministrazioni 
coinvolte nelle m isure di attuazione della Convenzione, valgono gli a ttesta ti di stim a rivolti dai 
vertici dell'OPAC anche in sede internazionale, durante le Conferenze degli Stati Parte. Si tra tta  di 
un merito unanim em ente riconosciuto e che, con tutti i p artner deH'Unione Europea, ci pone nelle 
migliori condizioni per prom uovere l'obiettivo di un ulteriore consolidam ento del pilastro 
fondam entale del regim e di sicurezza internazionale rappresen tato  dalla Convenzione.
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ALLEGATO A 

La C on v en z io n e  p e r  la P ro ib iz ione  de lle  a rm i ch im iche . S in tes i .

La Convenzione si articola in un Preambolo, 24 Articoli e tre  Annessi: il primo sui Prodotti 
Chimici, il secondo sulle Verifiche ed il terzo sulla Protezione della Riservatezza.

Il Preambolo richiama i principi, gli obiettivi e  gli obblighi già assunti dalla Comunità 
internazionale ai sensi del Protocollo di Ginevra del 1925 relativam ente al divieto dell'uso di gas 
asfissianti e stabilisce che i progressi compiuti nel cam po della chimica dovrebbero essere  
sfruttati esclusivam ente a scopi pacifici. Obiettivo della Convenzione è dunque favorire il disarmo 
chimico so tto  un rigido controllo intem azionale, escludendo com pletam ente la possibilità che 
vengano im piegate armi chimiche.

L'Articolo I stabilisce gli obblighi generali a carico degli Stati Parte. La norma proibisce 
infatti l'utilizzo di armi chimiche o lo svolgimento di preparativi militari per il loro impiego. Lo 
S ta to  Parte non potrà in nessun caso sviluppare, produrre, acquisire, accum ulare, conservare 
armi chimiche o trasferirle, d ire ttam ente  o Indirettam ente. Lo Stato Parte non potrà prom uovere 
né incoraggiare alcuna attività - perpetrata  da individui, gruppi o altri Stati Parte -  proibita dalla 
Convenzione. In base all'Articolo I lo S tato  Parte deve distruggere tu tte  le armi chimiche in suo 
possesso  e sm antellare tutti gli impianti di produzione esistenti sul suo territorio , nonché tu tte  le 
armi chimiche che ha abbandonato nel territorio di un altro S tato  Parte. L'Articolo proibisce infine 
anche l'impiego dei gas lacrimogeni per ii controllo dei disordini, se impiegati come m etodo di 
guerra.

L'Articolo II definisce il significato e i criteri impiegati nell'attuazione della Convenzione.

L'Artìcolo III impone agli Stati Parte di p resen tare  all'organizzazione per la Proibizione 
delle Armi Chimiche (OPAC) dichiarazioni Iniziali en tro  30 giorni dall'entrata in vigore del T rattato 
per il singolo S tato  Parte. Lo S tato  Parte deve dichiarare il possesso di armi chimiche, di impianti 
per la loro produzione e per la loro distruzione. Deve inoltre dichiarare ogni altro impianto 
destinato  allo sviluppo di armi chimiche (come i laboratori) e II possesso di gas lacrimogeni che 
intende utilizzare per il controllo dei disordini. Le dichiarazioni devono indicare in dettaglio se  uno 
S tato  Parte possiede vecchie armi chimiche sul suo territorio, se  ha abbandonato  armi chimiche 
nel territorio di un altro S tato  Parte o la presenza nel proprio territorio di armi chimiche 
abbandonate  da alti Stati Parte. Infine, lo S tato  deve dichiarare anche armi chimiche sepolte 
dopo il 1 gennaio 1977 oppure affondate in mare dopo il 1 gennaio 1985.

Gli Articoli IV e  V indicano le modalità di distruzione delle armi chimiche e degli impianti 
di produzione, istituiscono l'obbligo di p resen tare  piani per la loro distruzione e l'obbligo di 
p resen tare  annualm ente dichiarazioni annuali sui progressi delle attività di distruzione. Per gli 
impianti di produzione, lo S tato  Parte può chiedere, in casi eccezionali, di convertire l'impianto 
per scopi pacifici, non proibiti dalla Convenzione. La distruzione/conversione deve essere  
com pletata entro  10 anni. La Convenzione consente la possibilità di es ten d ere  una sola volta e 
fino al 2012 il term ine del program m a di distruzione.

L'Articolo VI indica le attività Industriali non proibite dalla Convenzione ma sottoposte 
com unque al regime di verifica per assicurare la non proliferazione. Gli Stati Parte devono 
assicurarsi che i prodotti chimici tossici ed i loro precursori siano sviluppati, prodotti, trasferiti o 
utilizzati esclusivam ente per scopi pacifici. Gli impianti che svolgono tali attività sono sottoposti a! 
regim e di verifica dell'OPAC.

L'Articolo VII indica gli obblighi di uno S ta to  Parte nel dare attuazione alla Convenzione, 
prevedendo in particolare lo sviluppo di una legislazione nazionale di attuazione che criminalizzi le 
violazioni con legge penale. Lo S tato  Parte è inoltre ten u to  ad informare l'OPAC delle misure 
ad o tta te  in attuazione della Convenzione. L'Articolo chiede Inoltre allo S ta to  Parte di istituire 
un'Autorità Nazionale di collegam ento con l'OPAC e con gli altri Stati Parte.
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L'Articolo V il i  stabilisce la s tru ttu ra  dell'OPAC, con sede a L'Aja, in Olanda. 
L'Organizzazione com prende tre organi principali: la Conferenza degli Stati Parte, il Consiglio 
Esecutivo ed il Segretariato  Tecnico, retto da un Direttore Generale.

L'Articolo IX indica le procedure per la richiesta di consultazioni e chiarimenti in caso di 
presunte  violazioni della Convenzione in uno S tato  Parte. Sono inoltre indicate le procedure con 
cui qualsiasi S ta to  Parte può richiedere ali'OPACdi condurre un'ispezione su sfida nel territorio di 
un altro S ta to  Parte.

L'Articolo X tra tta  dell'assistenza e della protezione di cui uno S tato Parte può beneficiare 
da parte degli altri Stati Parte qualora subisca la minaccia о l'uso di armi chimiche. A ta le  scopo 
ciascuno S ta to  Parte si impegna a fornire annualm ente al Segretariato  Tecnico dell'OPAC le 
informazioni sul proprio program m a di assistenza.

L'Articolo XI indica le possibili form e di cooperazione internazionale volte a favorire lo 
sviluppo economico e tecnologico in am bito chimico. Esso prom uove la ricerca, lo scam bio di 
informazioni e il libero commercio di prodotti chimici per scopi pacifici e non proibiti dalla 
Convenzione.

L'Articolo XII tra tta  delle misure per assicurare l'applicazione della Convenzione, ivi 
incluse eventuali sanzioni. In casi di particolare gravità ГОРАС può so ttoporre la questione al 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.

Gli Articoli da XIII a XXIV sono dedicati alle relazioni con altri tra tta ti internazionali, 
alla risoluzione delle controversie, alle procedure per em endare la Convenzione, alla du ra ta , al 
recesso, all'apposizione di riserve, a ll'en trata in vigore, ecc.

I tre A nnessi indicano:

- i prodotti chimici sottoposti a verifiche particolari;
- le procedure seguite duran te le Ispezioni;
- le garanzie per la protezione della riservatezza.
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ALLEGATO B 

STATI PARTE DELLA CONVENZIONE 
SULLA PROIBIZIONE DELLE ARMI CHIMICHE 

AL 31 DICEMBRE 2 0 1 4  (1 9 0 )

N Stato Parte Firma
Ratifica о 
Accesso

Entrata in 
vigore

1 Afghanistan 14/01/1993 24/09/2003 24/10/2003

Albania 14/01/1993 11/05/1994 29/04/1997

3 Algeria 13/01/1993 14/08/1995 29/04/1997

4 . Andorra 27/02/2003 29/03/2003

5 Antigua and Barbuda 29/08/2005 28/09/2005

I l l l Argentina 13/01/1993 02/10/1995 29/04/1997

7 Armenia 19/03/1993 27/01/1995 29/04/1997

8 Australia 13/01/1993 06/05/1994 29/04/1997

e i i Austria 13/01/1993 17/03/1995 29/04/1997

Щ Ц Azerbaijan 13/01/1993 29/02/2000 30/03/2000

11 Bahamas 02/03/1994 21/04/2009 21/05/2009

SI1I.Í Bahrain 24/02/1993 28/04/1997 29/04/1997

s i i Bangladesh 14/01/1993 25/04/1997 29/04/1997

Й  ■'li- Barbados 07/03/2007 06/04/2007

i l i ! Belarus 14/01/1993 11/07/1996 29/04/1997

д а й й Belgium 13/01/1993 27/01/1997 29/04/1997

S i i Belize 01/12/2003 31/12/2003

M i l l Benin 14/01/1993 14/05/1998 13/06/1998

Bhutan 24/04/1997 18/08/2005 17/09/2005

l i l i Bolivia 14/01/1993 14/08/1998 13/09/1998

I I I ! Bosnia and Herzegovina 16/01/1997 25/02/1997 29/04/1997

ш й Botswana 31/08/1998 30/09/1998

ШШ, Brazil 13/01/1993 ’ 13/03/1996 29/04/1997
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Z4yX 3runei Darussalam 13/01/1993 28/07/1997 27/08/1997

25 - Mgaria ; 13/01/1993 10/08/1994 29/04/1997

i& v ; 3urkina Faso 14/01/1993 08/07/1997 07/08/1997

27 Burundi ; 15/01/1993 04/09/1998 04/10/1998

28 Cambodia 15/01/1993 19/07/2005 18/08/2005

& Ì F Cameroon 14/01/1993 16/09/1996 29/04/1997 :

30 Canada 13/01/1993 26/09/1995 29/04/1997

31v{ - ■Cape Verde 15/01/1993 10/10/2003 09/11/2003

32 -■: Central African Republic 14/01/1993 20/09/2006 20/10/2006

33 Chad 11/10/1994 13/02/2004 14/03/2004

Chile 14/01/1993 12/07/1996 29/04/1997

3Sl;,lr China 13/01 /1993 25/04/1997 29/04/1997

I l l l l Colombia 13/01/1993 05/04/2000 05/05/2000

siliComoros 13/01/1993 18/08/2006 17/09/2006

1 1 1 1 Congo 15/01/1993 04/12/2007 03/01/2008

№ 1 1 Cook Islands : 14/01/1993 15/07/1994 29/04/1997

40 Costa Rica 14/01/1993 31/05/1996 29/04/1997

41 Cote d'Ivoire 13/01/1993 18/12/1995 29/04/1997

f i l i Croatia 13/01/1993 23/05/1995 29/04/1997

U f i Cuba 13/01/1993 29/04/1997 29/05/1997

i t l l Cyprus 13/01/1993 28/08/1998 27/09/1998

¿ i l i Czech Republic 14/01/1993 06/03/1996 29/04/1997

m Democratic Republic of the Congo 14/01/1993 12/10/2005 11/11/2005

m § Denmark 14/01 /1993 13/07/1995 29/04/1997

i l l l Djibouti 28/09/1993 25/01/2006 24/02/2006

i l i ! Dominica 02/08/1993 12/02/2001 14/03/2001

l i l l Dominican Republic 13/01/1993 27/03/2009 26/04/2009

51 Ecuador 14/01/1993 06/09/1995 29/04/1997

'1111 El Salvador 14/01/1993 30/10/1995 29/04/1997

53 Equatorial Guinea 14/01/1993 25/04/1997 29/04/1997

I t t i Eritrea 14/02/2000 15/03/2000

I l i ! Estonia 14/01/1993 26/05/1999 25/06/1999
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Ethiopia 14/01/1993 13/05/1996 29/04/1997

57 Fiji ' : ' : : 14/01/1993 20/01/1993 29/04/1997 ^

58 Finland 14/01/1993 07/02/1995 29/04/1997

France : : 13/01/1993 02/03/1995 29/04/1997

f e : ' Gabon 13/01/1993 08/09/2000 8/10/2000

61 Gambia ..... 13/01/1993 19/05/1998 18/06/1998

62 Georgia 14/01/1993 27/11/1995 29/04/1997

63 Germany ; 13/01/1993 12/08/1994: 29/04/1997

i l l Ghana 14/01/1993 09/07/1997 08/08/1997

Greece .......... 13/01/1993 22/12/1994 29/04/1997

Grenada 09/04/1997 03/06/2005 03/07/2005

l i l i Guatemala 14/01/1993 12/02/2003 14/03/2003

68 Guinea 14/01/1993 09/06/1997 09/07/1997

69 Guinea-Bissau 14/01/1993 20/05/2008 19/06/2008

70 Guyana 06/10/1993 12/09/1997 12/10/1997

7 i;v ;: Haiti 14/01/1993 22/02/2006 24/03/2006

72 Holy See 14/01/1993 12/05/1999 11/06/1999

ffiS Honduras 13/01/1993 29/08/2005 28/09/2005

74 Hungary 13/01/1993 31/10/1996 29/04/1997

75 Iceland 13/01/1993 28/04/1997 29/04/1997

l i l i India 14/01/1993 03/09/1996 29/04/1997

l i l i Indonesia 13/01/1993 12/11/1998 12/12/1998

Iran (Islamic Republic of) 13/01/1993 03/11/1997 03/12/1997

f g ig iraq........... 13/01/2009 12/02/2009

80 Ireland 14/01/1993 24/06/1996 29/04/1997

f i f i Italy 13/01/1993 08/12/1995 29/04/1997

s i i l Jamaica 18/04/1997 08/09/2000 08/10/2000

83 Japan 13/01/1993 15/09/1995 29/04/1997

a lls " Jordan 29/10/1997 28/11/1997

M i Kazakhstan : 14/01/1993 23/03/2000 22/04/2000

§ ® Kenya 15/01/1993 25/04/1997 29/04/1997

8 P 1 Kiribati _ 07/09/2000 07/10/2000
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i l ! ! Kuwait 27/01/1993 29/05/1997 28/06/1997

89 Kyrgyzstan ............  ........... 22/02/1993 29/09/2003 29/10/2003

90 := ■Lao People's Democratic Republic 13/05/1993 25/02/1997 29/04/1997

91 Latvia- : :: ....... 06/05/1993 23/07/1996 29/04/1997

| ! ! | Lebanon 20/11/2008 20/12/2008

93 Lesotho 07/12/1994 07/12/1994 29/04/1997

N O : Liberia 15/01/1993 23/02/2006 25/03/2006

95 Libya : . 06/01/2004 05/02/2004

96,5. Liechtenstein 21/07/1993 24/11/1999 24/12/1999

H I Lithuania ....... 13/01 /1993 15/04/1998 15/05/1998

98 Luxembourg 13/01/1993 15/04/1997 29/04/1997

l i l i Madagascar 15/01/1993 20/10/2004 19/11/2004

100 Malawi 14/01/1993 11/06/1998 11/07/1998

101 Malaysia : 13/01/1993 20/04/2000 20/05/2000

102 Maldives 01/10/1993 31/05/1994 29/04/1997

103 Mali 13/01/1993 28/04/1997 29/04/1997

104 Malta 13/01/1993 28/04/1997 29/04/1997

105 Marshall Islands 13/01/1993 19/05/2004 18/06/2004 i

106 Mauritania 13/01/1993 09/02/1998 11/03/1998

| l | | Mauritius 14/01/1993 09/02/1993 29/04/1997

108 Mexico 13/01/1993 29/08/1994 29/04/1997

109 Micronesia (Federated States of) 13/01/1993 21/06/1999 21/07/1999

110 Monaco 13/01/1993 01 /06/1995 29/04/1997

111 Mongolia 14/01/1993 17/01/1995 29/04/1997

t i z i Montenegro 23/10/2006 03/06/2006

i l i ® Morocco 13/01/1993 28/12/1995 29/04/1997

I l i® Mozambique 15/08/2000 14/09/2000

115 Namibia 13/01/1993 27/11/1995 29/04/1997

S I Nauru 13/01/1993 12/ 11/2001 12/ 12/2001

117 Nepal 19/01/1993 18/11/1997 18/12/1997

118 Netherlands 14/01/1993 30/06/1995 29/04/1997

New Zealand 14/01/1993 15/07/1996 29/04/1997
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120 Nicaragua 09/03/1993 05/11/1999 05/12/1999

12 Niger 14/01/1993 9/04/1993 ' 29/04/1997:

122 Nigeria 13/01/1993 20/05/1999 19/06/1999

123 Niue 21/04/2005 ! 21/05/2005

124 Norway 13/01/1993 07/04/1994 29/04/1997

125 Oman ...... 02/02/1993 08/02/1995 29/04/1997

126 Pakistan 13/01/1993 28/10/1997 27/11/1997

127 Palau 03/02/2003 05/03/2003

128 Panama 16/06/1993 07/10/1998 06/11/1998

129 Papua New Guinea 14/01/1993 17/04/1996 29/04/1997

130 ;Paraguay 14/01/1993 01/12/1994 29/04/1997

131 Peru : 14/01/1993 20/07/1995 29/04/1997

132 Philippines 13/01/1993 11/12/1996 29/04/1997

133 Poland 13/01/1993 23/08/1995 29/04/1997

134 Portugal 13/01/1993 10/09/1996 29/04/1997

135 Qatar 01/02/1993 03/09/1997 03/10/1997

ili#Republic of Korea 14/01/1993 28/04/1997 29/04/1997

137 Republic of Moldova 13/01/1993 08/07/1996 29/04/1997

UffRomania 13/01/1993 15/02/1995 29/04/1997

i l i ! Russian Federation 13/01/1993 05/11/1997 05/12/1997

140 Rwanda 17/05/1993 31/03/2004 30/04/2004

ili Saint Kitts and Nevis : 16/03/1994 21/05/2004 20/06/2004

Saint Lucia 29/03/1993 09/04/1997 29/04/1997

143 Saint Vincent and the Grenadines 20/09/1993 18/09/2002 18/10/2002

144 Samoa 14/01/1993 27/09/2002 27/10/2002

145 San Marino 13/01/1993 10/12/1999 09/01/2000

146 Sao Tome and Principe 09/09/2003 09/10/2003

fi! Saudi Arabia 20/01/1993 09/08/1996 29/04/1997

|4 Ì | Senegal 13/01/1993 20/07/1998 19/08/1998

149 Serbia 20/04/2000 20/05/2000

150 Seychelles 15/01/1993 07/04/1993 29/04/1997

l i Sierra Leone 15/01/1993 30/09/2004 30/10/2004
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152 Singapore 14/01/1993 21/05/1997 20/06/1997

153 Slovakia 14/01/1993 27/10/1995 29/04/1997

154 Slovenia 14/01/1993 11/06/1997 11/07/1997

155 Solomon Islands ......... 23/09/2004 23/10/2004

156 Somalia 29/05/2013 28/06/2013

157 South Africa 14/01/1993 13/09/1995 29/04/1997

158 Spain 13/01/1993 03/08/1994 29/04/1997

159 Sri Lanka 14/01/1993 19/08/1994 29/04/1997

160 Sudan . 24/05/1999 23/06/1999

161 Suriname 28/04/1997 28/04/1997 29/04/1997

162 Swaziland 23/09/1993 20/11/1996 29/04/1997

163 Sweden 13/01/1993 17/06/1993 29/04/1997

164 Switzerland 14/01/1993 10/03/1995 29/04/1997

165 Syrian Arab Republic 14/09/2013 14/10/2013

Ì $ l l ; Tajikistan 14/01/1993 11/01/1995 29/04/1997

167 Thailand 14/01/1993 10/12/2002 09/01/2003

168 The former Yugoslav Republic of Macedonia 20/06/1997 20/07/1997

169 Timor-Leste .............. 07/05/2003 06/06/2003

170 Togo 13/01/1993 23/04/1997 29/04/1997

171 Tonga 29/05/2003 28/06/2003

l i ! Trinidad and Tobago 24/06/1997 24/07/1997

173 Tunisia 13/01/1993 15/04/1997 29/04/1997

I l l I Turkey 14/01/1993 12/05/1997 11/06/1997

175 Turkmenistan 12/10/1993 29/09/1994 29/04/1997

176 Tuvalu 19/01/2004 18/02/2004

177 Uganda 14/01/1993 30/11/2001 30/12/2001

178 Ukraine 13/01/1993 16/10/1998 15/11/1998

I I ® United Arab Emirates . 02/02/1993 28/11/2000 28/12/2000

180
United Kingdom of Great Britain 6t 
Northern Ireland

13/01/1993 13/05/1996 29/04/1997

181 United Republic of Tanzania 25/02/1994 25/06/1998 25/07/1998

Ì;8 ÌI United States of America 13/01/1993 25/04/1997 29/04/1997
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l i t i ! Uruguay 15/01/1993 06/10/1994 29/04/1997

184 Uzbekistan 24/11/1995 23/07/1996 29/04/1997

185 Vanuatu - : '■ ' 16/09/2005 16/10/2005

186 Venezuela 14/01/1993 03/12/1997 02/01/1998

il«7y Viet Narri ......... 02/01/1998 ; 30/09/1998 30/10/1998

188 Yemen 08/02/1993 02/10/2000 01/11/2000

189 Zambia 13/01/1993 09/02/2001 11/03/2001

190 Zimbabwe 13/01/1993 25/04/1997 29/04/1997

Fonte: https://w w w .opcw. ora/about-oocw/member-states/

https://www.opcw


Camera dei Deputati -  3 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXI N . 3

ALLEGATO C

STATI CHE HANNO FIRMATO MA NON RATIFICATO 
LA CONVENZIONE AL 31 DICEMBRE 20 1 4 : 2 S ta ti

№ Stato Data della Firma
01 Israele 13/01/93
02 Myanmar 14/01/93
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ALLEGATO D

STATI CHE NON HANNO FIRMATO 
O RATIFICATO LA CONVENZIONE AL 31 DICEMBRE 2 0 1 4 : 4  S ta ti

№ Stato
01 Angola
02 Corea del Nord
03 Egitto
04 Sud Sudan
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ALLEGATO E

COMPITI PRINCIPALI E STRUTTURA DELL'UFFICIO V 
IN QUANTO AUTORITÀ NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA 

CONVENZIONE

L'Ufficio deli'Autorìtà Nazionale, istituito con legge n. 93 del 4 aprile 1997 presso il Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione In ternazionale, ha il compito di:

- assistere  alle attività di verifica condotte in Italia dagli ispettori internazionali;

- assiste re  le Industrie nazionali nel dare  attuazione alla Convenzione, anche m ediante visite 
informative presso le singole sedi;

- vigilare sull'applicazione della legislazione nazionale, prestando assistenza nel chiarire le norm e 
della Convenzione e la norm ativa interna di a ttuazione;

- raccordarsi con le Autorità Nazionali degli altri Stati Parte;

- predisporre note tecniche di chiarim ento delle norm e della Convenzione;

- raccogliere, controllare e trasm ette re  all'OPAC le dichiarazioni sulle attività svolte dalle industrie 
chimiche e farm aceutiche nazionali ten u te  a dare attuazione della Convenzione e raccolte dal 
Ministero dello Sviluppo Economico;

- raccogliere, controllare e trasm ette re  all'OPAC i dati forniti dal Ministero della Difesa sulle 
attiv ità  connesse alla distruzione delle vecchie armi chimiche presenti nel C.E.T.L.I.-NBC di 
Civitavecchia e rinvenute periodicam ente sul territorio nazionale dal Ministero dell'interno;

- predisporre la Relazione Annuale al Parlamento;

- svolgere attività di Polizia Giudiziaria per il controllo degli adem pim enti previsti dalla legge di 
ratifica della Convenzione;

- partecipare alle attività internazionali previste dalla stru ttu ra  organizzativa dell'OPAC;

- organizzare seminari divulgativi e di approfondim ento nazionali ed internazionali;

- prom uovere e coordinare le attività delle altre Amministrazioni com petenti.

b) S tru ttu ra  organizzativa

Per lo svolgimento delle attività Indicate alla lettera a), che richiedono in genere un 'elevata 
com petenza specifica nel se tto re  delle armi chimiche e degli impianti chimici, la legge 4 aprile 
1997, n. 93 all'articolo 6 comma 4 autorizza il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale ad avvalersi, oltre che di proprio personale e di personale di altri Ministeri 
in teressati in posizione di comando - per sopperire ad esigenze che richiedono oggettive 
professionalità non reperibili nell'ambito deH'Amministrazione -  di esperti esterni, entro un limite 
m assim o di 15 unità, a cui conferire incarichi a tem po determ inato.

L'Ufficio deH'Autorità Nazionale per l'attuazione della Convenzione, costituito il 6 se ttem bre  
1997, dal l 6  dicembre 2010 -  a seguito di ristrutturazione del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale -  è s ta to  inserito nella Direzione G enerale per gli Affari Politici e di 
Sicurezza ed è confluito nell'Ufficio V, com peten te  per tu tte  le questioni relative a disarm o, 
controllo degli arm am enti, non proliferazione nucleare, chimica e batteriologica.

Al 31 dicembre 2014, Il personale deH'Autorità Nazionale im piegato nelle attività di 
attuazione della Convenzione com prendeva 10 unità, di cui 3 funzionari diplomatici, 1 Ufficiale e 1 
Sottufficiale del Ministero della Difesa, 1 Ufficiale e 1 Sottufficiale dell'Arma in qualità di Ufficiali di 
Polizia Giudiziaria e 3 consulenti assunti con contratti a tem po determ inato.
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Per quanto  riguarda l'ubicazione, l'Ufficio deli'Autorità Nazionale è diviso tra  due sedi 
distanti circa 1 km ¡'una dall'altra. La sede principale è collocata presso il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, nell'am bito dell'ufficio V della Direzione G enerale per 
gli Affari Politici e di Sicurezza, m entre un'Unità Tecnico Operativa è situata in alcuni locali 
esterni, di proprietà del Demanio e ceduti in uso al Ministero Affari Esteri e della Cooperazione 
In ternazionale, presso la C aserm a dei Carabinieri "LA BULGARELLA" di Viale Plnturicchio n. 23, 
assiem e al personale e alle a ttrezzatu re  deH'Autorità Nazionale per l'attuazione del T ratta to  sulla 
m essa  al bando to tale degli esperim enti nucleari (CTBT), anch 'essa  incardinata nell'ufficio V,
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